
l’ hanno in pratica. N el principio eh’ io  arrivai in quel regno , 
confesso che avevo grande difficoltà ad intenderlo ed esser in ­
teso da l u i , ma con la frequente conversazione avanzai ta n to , 
ed esso è  cosi m igliorato  in  questa p a r te , che poi ho trattato 
seco con m olta facilità. D i beni patrim oniali non è m olto r ic c o , 
per non esser stato il prim o dei fr a te ll i , com e ho detto di 
so p r a , e però prese per m oglie una gentildonna francese no­
m inala Giovanna erede di L odovico barone di L u re, la quale 
era vedova del conte d i M ontafìa am atissim o dal re Carlo IX  , 
che anco fu causa d i fargliela avere ; e per esser stato quel 
suo prim o m arito  p iem o n tese , conosce ed è benissim o cono­
sciuta da m olti am basciatori di V . S . , che in  suo tem po si 
sono trovati a quella corte. D el prim o m atrim onio ella  ebbe 
due lig liu o le , Urbana , che sposò il barone della Chiatra (  Chà- 
tr e )  figliuolo del m aresciallo , e  morì nel p a r to , e  G iovanna, 
la quale è  m olto bella ed è  tuttavia in  corte da m arito. Per 
questa signora il  principe può avere da 2 0 ,0 0 0  scudi di en­
trata , che con il  suo p a tr im o n io , certe abbadie che h a , e 
altre pensioni del re che sono da 1 2 ,0 0 0  s c u d i, deve avere da 
spendere intorno a 50  o 6 0 ,0 0 0  scudi 1’ anno , e tutti si spen­
dono allegram ente all’ uso di Francia. Sua E ccellenza non ha 
fig liuoli da l e i , nè manco si vede speranza che ne possa ave­
re , perchè la signora principessa ogn i giorno ingrassa più , 
che è chiaro segno di quello che se ne possa sperare nell’ av­
venire (1). D a questi due principe e p r in c ip essa , per rispetto 
di V . S . , sono stato sem pre infinitam ente onorato, accarezzato 
e fa v o r ito , com e ne ho dato alcuna volta conto a ll’ E E . VV.

11 signor principe p o i , quanto è  m anco atto a parlare , 
tanto ò più  bravo e sufficiente nell’ op erare , e  dove si è  ritro­
vato , com e in P oitù  g ià  m olti anni nel fatto d’arm e d’ Ivry (2 ) ,  
e adesso ad A m ie n s , ha dato sem pre buon saggio  di s é , non 
degenerando punto dalla casa di Borbone , che sem pre ha pro­
dotto senza fallar m ai uom in i v ir tu o s i, valorosi e bellicosi.

(1) Non nc ebbe in fa llì; e nè pure  dalla seconda m oglie, Luisa Margherita di 
L orena, che sposò n e l l  605. Onde alla di lui m o rte , accaduta nel 1 6 1 4 , il principato 
«li Conty ricadde per alcun tempo ai Condè.

($) IHcl 1 5 9 0 , d o v e  E n r ic o  IV v in s e  i L ig a r j .
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